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VERTENZA FIAT. La svolta ieri a tarda sera 

Si tratta nella notte 
Accordo più vicino 
Giugni: si chiude in due giorni 
Vertenza Fiat accordo più vicino L azienda dichiara a 
Giugni la disponibilità a superare la cassa integrazione 
a zero ore, ai contratti di solidarietà e a un impegno di­
retto nell'area della Sevel Campania Per 1 sindacati di 
categoria si può riprendere la trattativa Dopo una gior­
nata di colpi di scena culminata con l'irruzione dei rap­
presentanti dei Cobas di Arese nella stanza di Giugni, il 
ministro fiducoso «Si chiude domenica» 

PIERO DI SIENA 
• ROMA Lo si sapeva già da alcuni 
giorni ma ora è ufficiale La Fiat ac 
cetta che per i tre anni del piano non 
ci sia per nessun lavoratore la cassa 
integrazione a zero ore e è disponi!» 
le a una veniica tecnica stabilimento 
per stabilimento della possibilità di 
applicare i contratti di solidarietà È 
quanto ha comunicato len nella not­
te il ministro del Lavoro Gino Giugni 
ai sindacati dopo una lunga giornata 
di tensioni e colpi di scena dei quali 
quello più clamoroso è stato I irruzio­
ne di tre rapresentanti dei Cobas nel­
la stanza del ministro Questi ele­
menti consentono a Fiom Firn liilm 
e Fisime di dire che si nprende la trat­
tativa cosa che avviene già nel corso 
della notte II cammino non è agevo­
le ma senza dubbio il confronto n 
parte e su posizioni che sono ben 
lontane da quelle che e erano al mo­
mento della rottura del 14 gennaio 
Restano naturalmente in pied tutti i 
problemi sollevati dalla Fiom sul pia­
no industriale e che per i lavoratori 
degli stabilimenti interessati i bocco­
ni da ingoiare sono amari ma ora un 
percorso sembra tracciato anche 
per le situazioni più acute come 
quelle della Sevel dove la Fiat ha di 
chiarate di voler avere un impegno 
diretto nel piano di reindustnalizza 
zione Ma ora il ministro del Lavoro è 
fiducioso «Se tutto va bene si chiude 
domenica» 

Entrano i Cobas 
La Fiom era ntornata ieri nel tardo 

Ijomeriggio al ministero del Lavoro 
insieme a Firn UilmeFismic per ve­
dere le >carte> dell azienda Questo 
len pomeriggio il risultato di una lun­
ga discussione nella delegazione del 
maggiore sindacato dei metalmec 
carnei dopo che la notte precedente 
Giugni aveva detto che non era pos­
sibile nella trattativa sulla Fiat separa­

re le vane parti contratto di program 
ma piano industnale dell azienda 
gest one degli ammortizzaton socia­
li 

Il ministro ha incontrato prima i 
rappresentanti dell azienda e sue 
cessiv amente i dirigenti dei quattro 
sindacati di categoria Tutto sembra 
procedere faticosamente ma secon 
do copione Ma a questo panto ac 
cade I imprevisto i rappresentanti 
dei Cobas di Arese entrano nello stu 
dio del ministro Dopo un momento 
di sconcerto la riunione si interrom­
pe e inizia una nervosa discussione 
tra i rappresentanti del sindacato e 
quelli dei Cobas sulla composizione 
della delegazione I rappresentanti 
dei Cobas di Arese insistono sul (atto 
che uno di loro partecipi alla delega 
/ione ristretta e per dissuaderlo ad 
entrare di nuovo nella stanza di Giu­
gni ci vuole lo sbarramento di interdi 
zione di due poliziotti Al travaglio 
della Fiom si aggiunge dunque an 
che quest incidente di percorso se­
gno del malessere che corre tra 1 la­
voratori 

La Rome Giugni' 
Nel corso della giornata tutto il di­

battito e i commenti dei sindacalisti 
sono ruotate attorno alle possibili 
reazioni della Fiom alla posizione as­
sunta da Giugni Nella mattinata di 
ieri lo stesso Bruno Trentin non ave­
va escluso una sua partecipazione al 
coordinamento della Fiom «Se mi 
chiamano - aveva detto - ci andrò» 
L urgenza e la possibilità di una chiu­
sura sono state ribadite anche dagli 
altri sindacalisti "Tutti ha dichiarato 
il segretario generale della Cisl Sergio 
D Antoni - stiamo lavorando per I ac­
cordo e non è tempo di polemiche 
ali interno del sindacato Speriamo 
che anche I azienda abbia capito 
che è opportuno trovare una solu?io 

ne» L ipotesi di un impasse nella 
trattativa imputabile alla Fiom è stata 
accolta con perplessità dal numero 
due della Cisl Raffaele Morese «Non 
me lo auguro e non glielo auguro 
ha detto - perché su questa vertenza 
abbiamo costruito un pezzo di politi­
ca industnale significativo» Per il se-
gretano generale della Uil Pietro La-
rizza «I unico linguaggio possibile in 
questo momento è quello di ricuci­
re «Mi sembra una cosa fantascien­
tifica • ha detto - che si possa chiude 
re separando il piano industriale dal 
cap tolo sugli ammortizzatori socia 
l i » . 

Secondo Pierpaolo Barena segre­
tario nazionale della Fim-Cisl «1 in­
scindibilità fra i vari aspetti della ver­
tenza consente al governo di realiz 
zare il protocollo d intenti e 1 accor 
do di programma al sindacato di ot­
tenere le garanzie necessarie su un 
piano industriale che non sia sogget­
to a ultenon modifiche e infine alla 
Fiat di accogliere la nostra imposta 
zione sui contratti di solidanetà e sul 
le misure per gestire I occupazione» 
E se la Fiom non decide' «È un ipote 
si che non voglio nemmeno prende­
re in considerazione» ha nsposto 
Luigi Angeletti segretario generale 
della Uìlrn afferma che «è ormai de­
finito il quadro di un possibile accor 
do Pensiamo che I unica cosa im 
portante-ha detto siano le garanzie 
per i lavoraton e I accordo individua­
lo ce le offre con i contralti di solida­
rietà i prepensionamenti la cassa in 
tegrazione a rotazione e la formazio­
ne» E se la Fiom si spacca7 «Non ci 
credo» risponda Angeletti 

Tensione ad Arese, 
Che la tensione ad Arese sia alta lo 

dimostra non solo I episodio acca­
duto al ministero del Lavoro Las 
semblea dei lavoratori in cassa mie 
grazione dell Alfa Romeo di Arese 
(Milano) che si è riunita stamani 
ha chiesto si legge in due note sepa 
rate di Flmu e Cobas «la sospensio­
ne della trattativa Fiat in corso al mi 
nistero del Lavoro e il ritiro della de 
legazione di Arese» Ali assemblea 
sostengono Flmu e Cobas hanno 
partecipato circa 2 000 lavoraton i 
quali si sono detti concordi «sul fatto 
che non ci sono condizioni per una 
tra'tativa che interessi i lavoratori del 
1 Alfa di Aresc e in generale quelli 
della Fiat-

Roberto CanA 

Occupazione: in un anno meno 4,7% 
• Nel novembre scorso I indice dell occupa 
/ione dipendente per I insieme dell industria ha 
fatto registrare una diminuzione dello 0 5 per 
cento rispetto al precedente mese di ottobre Lo 
rileva la consueta indagine Istal sugli indicaton 
del lavoro nella grande impresa precisando che 
il calo e stato del <1 7 per cento rispetto al corri 
spondentc mese dell anno precedente L analisi 
di penodo si legge nella noia dell Klat eviden 
7ia tra i primi undici mesi del 93 e il comspon 
dente penodo del 92 una diminuzione com 
plessiva del 5 G percento per I effetto combinato 
di un tasso medio di entrata pan al 5 5 per mille 
ed un lasso medio di uscita pan ali 8 6 per mille 
llcalo spiega I istituto sièvenficatosia nellaca 
tegona degli operai ed apprendisti (.7 1 ) sia 

in quella degli impiegati ed intermedi ( 3 7 ) 
Continua a mantenersi a livelli eleviti aggiunge 
I istituto il ricorso alla cassa integrazione guada 
gin aumentato del 17 5 per cento per I insieme 
dell industria nei primi undici mesi del 93 Gli 
incrementi più sensibili si sono registrati nei set 
ton della costruzione dei mezzi di trasporto 
( -17 4 ) e dell industna del legno carta e 
gomma ( - 70 9 ) 1 guadagni lordi per dipen 
dente infine sono mediamente aumentati tra i 
due periodi a confronto dell 1 6 per cento per 
I insieme dell industria II costo del lavoro medio 
per dipenderne conclude I Istal è invece nmo 
s'o sostanzialmente invariato tra i due periodi 
considerati facendo segnare una flessione dello 
0 1 percento 

INTESA CON FEDERTESSILE 

Solidarietà 
«raccomandata» 
nei contratti 

GIOVANNI LACCABÒ 

m MILANO Pedertessile e sindac alo hanno firma 
to un protocollo di proposte congiunte sullj poli 
tica industriale Un idea che dopo due anni di gè 
stazione ha preso corpo nella dichiarata volontà 
comune di colmare nei latti dopo averlo più volle 
denuncialo a parole il vuoto di politica industriale-
che concorre a depnmere la r»te di piccola e me 
dia impresa del tessile 800 mila addetti di cui t>00 
mila donne sueirca70milaa'iende dunque con 
una media di 1 ' addetti Tra gli indici della crisi i 
1A mia posti saltati nel 1992 calati nel 93 anche 
grazie spiega il leader Filtea Agostino Megale ai 
160 accordi di solidarietà con olire 13 mila addetti 
e il salvataggio di circa 3 500 posti L accordo mol 
tre tenta di fronteggiare i rischi della riorganizza 
zione mondiale e della fug i JII estero delle prò 
duzioni e sollecita le relazioni -in sintonia con 1 e-
spenenza contrattuale della categoria e come evo 
luzione dell accordo del 23 luglio» dice Megah» 
Concorda il neopresidente di t-edertessile Angelo 
Pavia «Abbiamo alle spalle una cultura solida di 
ruolo» Per il dottor Pavia «I accordo è una nov ila 
assoluta nelle relazioni ed e una buona novità 
anche se il documenlo non può non avere una 
posizione difensiva che occonera trasformarlo in 
una proposizione attiva per rafforzare la qualità e 
consentire al settore di affacciarsi alla p irte alta 
del mercato» Per il presidente dei tessili il setto'e 
non è maturo bensì adulto Eeome giudica i con 
tratti di solidaneta7 «Non trascuriamo nessuno de 
gli ammortizzaton ma a titolo persorale li ritengo 
una risposta molto corretta» E la defocalizzazio­
ne7 «Il processo non può essere selvaggio ma va 
regolato Ma è sbagliato consideralo una pura 
perdita perchè può costituire un occasione di in 
sediamento in nuovi mercati» 

Consenso compatto dunque Anzi per Pa .qua 
le Rossetti segretario Uilta «e una strada che può 
essere percorsa anche da altri settori produttivi 
Per il leader Filta Cisl Ren/o Bellini e un accordo 
battistrada soprattutto sui contralti di solidarietà» 
Attento non a «battere cassa» ma a el iborare nuo 
vi stimoli di politica industriale il protocollo collo 
ca in primo piano la crescita della piccola azien 
da sollecitando reti di servizi e di infrastrutture sui 
«ternton tessili» come Prato Como Biella Mode 
na o spingendola verso (orme consortili L obietti 
vo - spiega Megale è la difesa dell occupazione 
intrecciata alla difesa del sistema produtuvo Men 
tre a chi ntiene il tessile -maturo» il protocollo n 
sponde con i dati 22 mila miliardi di attivo pnmo 
in graduatona nell export pur riconoscendo il ruo 
lo della svalutazione della lira Ma in ogni caso 
per Megale >a teoria del settore m ituro e1 da 
sconfiggere occorre difendere tutto il sistema ino 
da» Ecco un campo d azione «di tutte le parti so 
ciali» che si può dispiegare a livello comunitario 
con il Gatt I utilizzo dei fondi per la qualificazione 
professionale Quanto alia politica sociale dell oc 
cupazione «per la pnma volta le parti si impegna 
no con il prossimo contratto a 'accomandare I uU 
lizzo dei contratti di solidaneta spiega Agostino 
Megale «Cosi rispondiamo anche alla cultura ie 
giusta che può far pvsa sui piccoli imprenditori» 

Ogni giovedì su Avvenimenti inchieste denunce interviste servizi esclusivi docamentl mediti informazioni utili e anche qualche buona notizia 

Da ritag-liare e conservare -per i giorni tristi Il settimanale dell "altra Italia 


